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CELLATICA:   
Portesi,   Mori,   Scaramatti, Trombetta, Botticini, Brocchetti {37 st Zagni), Matteo Loda (l°t 
st Perrone), Ceresoli (34’ st Stefano Testa), Frassine, Voltolini, Gaudenzi. 
Allenatore. Massolini. 
URAGOMEULA
Macri,Sabotti,Gerbìno,Piz-zata, Fioletti, Perego, Braga, Ravìzzola, Catina (41’ st Ongaro), 
Milini (36’ st Antonelli), Naoni (45’ st Longhi). 
Allenatore. Rizzola. 
ARBITRO: Fera di Gallarate. 
RETE 36’ st Ravizzola.

IL RAID. Ravizzola sfrutta un errore difensivo

L’Urago Mella punisce un ingenuo Cellatica
0-1

L’Urago Mella aggiunge la sesta «perla» alla sua preziosa collana di dieci risultati utili con-
secutivi. Il successo - il terzo di fila - sul campo del Cellatica non era scontato considerato che 
i franciacortini erano in ripresa dopo l’avvento sulla panchina di Giuseppe Massolini. 
E in effetti i franciacortini non hanno sfigurato pagando però dazio all’ennesima ingenuità 
difensiva stagionale. Un peccato di gioventù fisiologico per una formazione votata alla linea 
verde.
 
I tre punti consentono alla formazione di Riccardo Rizzola di consolidare il secondo po¬sto 
in classifica a braccetto con il Borgosatollo. La partita non offre spunti esaltanti nella prima 
frazione di gara, con la sfera che ristagna a centrocampo senza che i due portieri debbano mai 
scaldarsi i guantoni. E merito è dell’organizzata ragnatela intessuta dal Cellatica che inaridi-
sce le fonti di gioco di un Urago Mella. Gli ospiti devono così accontentarsi di un prolungato 
quanto sterile possesso palla. L’intervallo non cambia volto al match che scivola senza sussulti 
fino al 36’ quando il Cellatica abbassa di una «tacca» l’asticella della concentrazione consen-
tendo a Ravizzola di deviare in rete sottomisura la palla respinta maldestramente da un difen-
sore su un traversone apparentemente innocuo. Il contraccolpo psicologico è talmente forte 
che i padroni di ca-sanon hanno neppure la forza di abbozzare una reazione. •
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